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N. R.G. 1638/2020  

 
TRIBUNALE ORDINARIO di PADOVA 

SEZIONE LAVORO CIVILE 

VERBALE DELLA CAUSA n. r.g. 1638/2020 

Oggi 3 marzo 2023 h. 11.20 sono comparsi gli Avv. C   G i per i ricorrente e gli Avv. 

    per la società convenuta. 

 Preliminarmente l Avv. G i come da procura speciale che esibisce riservandosi di depositarla 

telematicamente, dichiara di rinunciare agli atti e all azione per conto di    

avendo egli conciliato in sede sindacale; gli Avv.     dichiarano di accettare la 

rinuncia, come da dichiarazione già depositata telematicamente.  

Il G.I dichiara estinto il giudizio limitatamente al ricorrente     

I difensori discutono la causa, riportandosi alle rispettive conclusioni, anche istruttorie. 

Il G.I. pronuncia l allegata sentenza, dando lettura del dispositivo e delle ragioni in fatto e in diritto 

della decisione. 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

-------- 

IL TRIBUNALE CIVILE DI PADOVA 

SEZIONE  CONTROVERSIE DEL LAVORO 

IL GIUDICE 

DOTT. MAURO DALLACASA 

Esaurita la discussione orale e udite le conclusioni delle parti, 

ha pronunciato la seguente  

S E N T E N Z A 

nella causa civile riunite iscritte ai nn. 1638, 1644 e 1664 del Ruolo Generale Lavoro 

dell'anno 2020,  

promossa 

                                                 da: 

  + altri, 

  + altri, 
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   (Avv. M. B. Gasparini, A. Capuzzo), 

c o n t r o 

Asp   .r.l. (Avv.     o), 

In punto a: 

 INTERMEDIAZIONE ILLECITA 

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO e MOTIVI DELLA DECISIONE 

 I ricorrenti, dipendenti della soc, coop. M  , in qualità di soci lavoratori dal 1.5.14, 

 servizi di logistica del magazzino di Mestrino, e 

azione per la consegna ai 

punti vendita, hanno allegato in ricorso di avere svolto continuativamente, presso tutti i 

datori di lavoro, le mansioni di carrellista o di pickerista.  

 I ricorrenti hanno allegato che tutti i mezzi strumentali utilizzati per lo svolgimento 

; che le direttive di lavoro erano ricevute 

direttamente da Aspi  S i , sia attraverso terminali mobili, gestiti da un software di 

proprietà di Aspi  S i , da cui ricevevano le indicazioni sulle singole operazioni da 

compiere, per il prelievo e lo stoccaggio della merce, sia, nel caso di errate informazioni 

fornite dal sistema, direttamente dal personale Asp . I lavoratori poi dovevano registrare 

tutte le operazioni compiute sui medesimi apparati informatici, in modo che Asp  

potesse avere un quadro aggiornato della merce presente in magazzino; al contempo tali 

registrazioni attestavano anche la frequenza e dei singoli atti lavorativi compiuti 

da dipendenti di MG  e consentivano quindi un controllo diretto da parte di Aspi  

 sul loro operato. 

 Viceversa, la cooperativa formalmente datrice di lavoro non svolgeva alcun ruolo di 

organizzazione del lavoro e di direzione dei suoi dipendenti. 

 I ricorrenti hanno quindi chiesto accertarsi la illiceità dei contratti formalmente qualificati 

come appalti con tutte le società che si sono succedute nel tempo, costituendo esse mere 

intermediatrici di prestazioni lavorative, e accertarsi quindi la costituzione di un rapporto di 

lavoro con Asp  , a decorrere dalla prima assunzione presso la coop. Marc  e 

 con inquadramento al 

quarto o al quinto livello del c.c.n.l. del commercio. 

 La società convenuta si è costituita in giudizio, chiedendo il rigetto del ricorso. Ha 

eccepito la decadenza ex art. 32 l. 183/10, in relazione ai periodi di lavoro corrispondenti 
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i lavoratori MG e inseriscono il proprio codice e la password in un palmare e ritirano 

da apposite cassettine i bulk; si recano alla porta ove devono eseguire lo scarico, indicata 

nel bulk; controllano la corrispondenza tra quanto riportato in tale documento e la merce 

trasportata; scaricano la merce e affiggono le etichette sui pallets. 

 Con riguardo ai compiti dei carrellisti, As  ha riconosciuto che: 

 il carrellista ritira un muletto dotato di tablet e lettore di codici a barre e seleziona la 

mansione affidatagli dal datore di lavoro; se deve prelevare i pallets scaricati, si reca 

presso le porte dove sono stati lasciati; legge il codice a barre e sul lettore compare la 

destinazione dello stesso; se sorgono problemi avvisa il responsabile della cooperativa che, 

se non è in grado di risolverlo, chiede il supporto del personale Aspiag; se deve procedere 

sul tablet il luogo in cui deve recarsi, preleva il pallet e 

lo porta nel punto di caricamento; se deve movimentare gli espositori, riceve un bulk, 

 e l a porta 

presso cui trasportarli. 

Con riguardo al picking, Asp  ha riconosciuto che il picker preleva un transpallet dotato 

di una cuffia e di un microfono, effettua il login e ritira da apposite cassettine le buste con 

le etichette da apporre; leggendo tramite il microfono il codice 

riceve indicazione della corsia e dello stallo ove deve recarsi per prelevare i colli che 

devono essere caricati sui pallets; giunto sul posto, pronuncia il codice dello stallo e il 

sistema gli indica quanti colli deve caricare; 

sistema gli indica dove portare il pallet per la spedizione. 

In corso di causa, era dichiarato estinto il giudizio proposto da   

       per rinuncia agli atti e all  

 Vanno valutate le eccezioni preliminari della convenuta. 

 Vanno considerate le posizioni di coloro che hanno svolto altre domande dirette ad 

accertare quel medesimo rapporto di lavoro che costituisce oggetto del presente giudizio 

 

convenuta, della genuinità del rapporto di lavoro intercorso con il formale datore di lavoro 

o cui erano adibiti (      

      ). 

 tto 

della precedente domanda non può non  influire sulla domanda qui proposta, che è 

fondata sui medesimi presupposti, salvo la protrazione nel tempo del rapporto; vuoi 
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condanna Asp    a corrispondere agli altri ricorrenti le spese di causa, che 

          da distrarsi in favore dei 

procuratori antistatari. 

Così deciso in Padova, li 3.03.23. 

 

Il Giudice est. 

Dott. Mauro Dallacasa 

 

 

 


